
L’INTERVENTO

L’anno che si è concluso, il 2010, 
è stato caratterizzato dal persistere 
della più grave crisi economica degli 
ultimi decenni. La regione del Medi‑
terraneo, ha in sé punti di forza e po‑
tenzialità che le consentono di svol‑
gere un ruolo guida nella definizione 
delle strategie di uscita dalla crisi e di 
partecipare efficacemente alla messa 
a punto di un nuovo modello di svi‑
luppo globale, che pone i valori, la 
cultura e la dignità umana al centro 
del proprio interesse. Quest’area è 
tra quelle che hanno potuto riassor‑
bire, a ritmo costante, le ricadute 
della crisi finanziaria ed economica 
mondiale: essa ha registrato un tas‑
so di crescita incoraggiante che ha 
avuto un impatto positivo sul con‑
solidamento della ripresa mondiale 
e sulla costruzione del mondo di 
domani – il mondo post‑crisi –, tan‑
to più perché questa regione riveste, 
per l’economia mondiale, un’impor‑
tanza particolare per non dire ecce‑
zionale. Questo perché la nostra 
regione, ricca di patrimoni culturali 
e naturali, è considerata una delle 
principali fonti di energia fossile e 
rinnovabile, costituisce un bacino 
di potenzialità umane importanti 
e, con la sua eccezionale posizione 
geostrategica, ha un ruolo chiave 
nella promozione degli scambi e 
nella cooperazione mondiale. Tut‑
tavia, il sostegno a questa missione 
resta dipendente dall’adeguatezza e 
dall’efficacia delle scelte e dallo svi‑
luppo di processi democratici che 
in alcuni Paesi  –  Egitto, Algeria, 
Tunisia e Libia – stentano a decol‑
lare a causa di autarchie e dittature 
che governano – e spesso opprimo‑
no  –  le popolazioni di quei paesi, 
prossime a rivolte che potrebbero 
condurre l’intera regione nel caos.

Per questo la Fondazione Medi-
terraneo ha inaugurato, il 14 giugno 
2010, la sede centrale di Napoli del‑
la Maison de la Paix – Casa Univer-
sale delle Culture, il cui simbolo è il 
“Totem della Pace” dello scultore 
Molinari. Tutta la dote della Fon-
dazione  –  competenze, relazioni, 
rapporti internazionali, buone pra‑
tiche – sono proposte per aiutare il 
processo di transizione democrati‑
ca nella Riva Sud e, a Napoli, per 
il “Giubileo 2011”: rispondendo 
in questo modo all’appello lanciato 
da Sua Eminenza il Cardinale Cre‑
scenzio Sepe alla città di Napoli per 

il suo riscatto e la sua rinascita. A 
tal fine la Fondazione Mediterra‑
neo ha predisposto il programma 
pluriennale “PER NAPOLI” con due 
sfide importanti. La prima riguarda 
la risoluzione delle emergenze della 
città con l’accelerazione del ritmo 
di crescita, per raggiungere una 
maggiore competitività e una mag‑
giore attrattiva creando opportu‑
nità di lavoro, riducendo il divario 
tra povertà e ricchezza e ponendo 
il cittadino “napoletano”  –  e solo 
lui! – al centro del processo di svi‑

luppo. Quanto alla seconda sfida, 
essa riguarda la capacità della cit‑
tà di Napoli di posizionarsi sulla 
mappa del mondo politico, cultu‑
rale ed economico – presente e fu‑
turo – come una delle capitali del 
Mediterraneo: da cui la necessità di 
trasformarsi in un “sistema corale” 
di reti, operando in sinergia con 
l’ambiente locale ed internaziona‑
le, secondo un approccio unitario 
e di strategia comune. Fondata sul 
principio del “buon governo” e di 
una “indispensabile dedizione per 

il Bene Comune”, tale strategia do‑
vrebbe contribuire alla costruzione 
di relazioni di proficua collabora‑
zione per il riscatto, la rinascita e lo 
sviluppo della nostra città: “PER NA-
POLI”, appunto! La Fondazione Me-
diterraneo, fortemente impegnata 
in questo programma, propone il 
“Totem della Pace” come simbolo 
della rinascita di Napoli e fa appel‑
lo a tutte le “risorse e forze buone” 
della città, partendo proprio dal 
“Giubileo per Napoli” del 2011.

Michele Capasso

IL PREMIO

Nel 1996 la Fondazione Medi‑
terraneo ha istituito il Premio Me‑
diterraneo che annualmente viene 
assegnato a personalità del mondo 
politico, culturale e artistico che han‑
no contribuito, con la loro azione, 
a ridurre le tensioni e ad avviare un 
processo di valorizzazione delle dif‑
ferenze culturali e dei valori condivisi 
nell’area del Grande Mediterraneo.

Oggi questo Premio è considera‑
to uno dei più prestigiosi riconosci‑
menti a livello mondiale.

Il Premio si è così sviluppato:
nel 1996 e nel 1997 la Fondazione 

Mediterraneo ha assegnato il Premio 
Sarajevo destinato a poeti dell’area 
balcanica. Nel 1998 sono state istitui‑
te le categorie Pace, Cultura e Premio 
Internazionale Laboratorio Mediter‑
raneo. Quest’ultimo viene attribuito 
ogni anno al miglior cortometraggio 
designato da una giuria internaziona‑
le nel corso del Trieste Film Festival 
(dal 2010 il premio rientra nella cate‑
goria Premio Mediterraneo Cinema). 
Nel 2001 è stata istituita la categoria 
Arte e Creatività. Nel 2002 sono sta‑
te istituite le categorie Diplomazia, 
Istituzioni, Informazione e Delfino 
d’Argento. Nel 2003 sono state isti‑
tuite le categorie Cinema, Premio 
Mediterraneo “Edizione Speciale” 
e Premio Mediterraneo “Medaglia 
d’Onore”. Nel 2004 è stata istituita la 
categoria Scienze e Ricerca. Nel 2005 
sono state istituite le categorie Archi‑
tettura e Premio Euro-Mediterraneo 
per il Dialogo tra le Culture (quest’ul‑
tima categoria è stata promossa dalla 
Fondazione Mediterraneo congiun‑
tamente alla Fondazione Euromedi‑
terranea “Anna Lindh” per il dialogo 
tra le culture – della quale la Fonda‑
zione Mediterraneo è Capofila della 
Rete italiana). Nel 2007 è istituita la 
categoria Libro, nel 2008 nasce la ca‑
tegoria Solidarietà Sociale e nel 2009 
viene istituita la categoria Ambiente e 
Co‑Sviluppo. Nel 2010 sono istituite 
le categorie Ambasciatore del Medi‑
terraneo, Dialogo Interreligioso, Eco‑
nomia e Impresa, Energia e Sviluppo 
Sostenibile, Patrimonio Culturale, 
Servizio Civile, Società Civile e ven‑
gono titolati tre premi alla memoria: 
il Premio Mediterraneo “Raffaele 
Capasso” per la Legalità, il Premio 
Mediterraneo “Angelo Vassallo” per 
l’Ambiente e il Co-Sviluppo e il Pre‑
mio Mediterraneo “Rita Allamprese” 
per l’Infanzia.
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i premiati:

Premio Mediterraneo
di Pace

a S.E. il Cardinale
Crescenzio Sepe

Italia

Per l’impegno profuso nel promuo-
vere il dialogo tra culture e civiltà 
con il coinvolgimento dei giovani. In 
particolare è stato l’artefice del XXI° 
Incontro Internazionale Interreligioso 
per la Pace dal tema “Per un mondo 
senza violenza, religioni e culture in 
dialogo” svoltosi a Napoli dal 21 al  23 
ottobre 2007. Il Cardinale Crescenzio 
Sepe ha, poi, il merito di aver istituito, 
per il 2011, un “Giubileo Speciale” per 
Napoli, affidando a tutti i cittadini il 
compito della rinascita della città.

Premio Mediterraneo
per il Dialogo Interreligioso

all’Imam
Feisal Abdul Rauf

Scrittore e attivista

Egitto – Usa

Per la sua azione in favore del dialogo 
tra le religioni, della libertà religiosa e 
dei diritti umani. Ha dedicato la propria 
vita alla costruzione di rapporti solidi 
con le comunità protestanti, cattoli-
che ed ebraiche in USA, assumendo il 
ruolo di messaggero tra due mondi e 
combattendo strenuamente ogni pre-
giudizio.

Premio Mediterraneo
“Rita Allamprese” 

per l’Infanzia a S.A.R. la 
Principessa Lalla 

Meryem

Marocco

Per la sua  azione in difesa dei diritti 
dell’infanzia e, in generale, per il suo 
impegno in favore dell’infanzia abban-
donata. Presidente dell’Observatoire 
National des Droits de l’Enfant (ONDE) 
e riferimento dell’UNICEF nel Marocco 
e nel Mondo, ha profuso ogni sforzo 
per l’educazione dei bambini, affer-
mando che “non è molto importante il 
mondo che lasceremo ai nostri bam-
bini, ma quali bambini lasceremo a 
questo mondo”.

Premio Mediterraneo
Diplomazia a 

Leila Shahid 
Inviata dell’Autorità Palestinese 

all’Unione Europea

Palestina

Per la sua azione in difesa dei diritti 
della Palestina e per il suo strenuo im-
pegno per una pace duratura in Medio 
Oriente.
Da sempre ha ritenuto che la Società 
Civile euromediterranea ha un ruolo 
essenziale nel processo di pace e nello 
sviluppo condiviso della regione.

Premio Mediterraneo
Cultura a 

Bichara Khader 
Professore, ricercatore e specialista 

del Mondo Arabo

Palestina

Per l’impegno profuso nel dialogo tra 
Islam e Occidente e per aver promos-
so, nei suoi libri, il Mondo Arabo in 
Europa: la storia, la cultura, la politica, 
l’economia, la geopolitica, l’immagina-
rio, il destino.

Premio Mediterraneo
Cultura a

Roberto Vecchioni 
Cantautore

Italia

Per aver diffuso, specialmente nei corsi 
di “Forme di poesia per musica”, la cul-
tura mediterranea attraverso l’incrocio 
misterioso tra la linea orizzontale dello 
spirito e quella verticale della materia. 
Il suo “canto poetico” ha il potere di 
parlare alla parte di noi che si sente 
più grande delle miserie del mondo.

Premio Mediterraneo
Scienze e Ricerca 

alla Memoria di
Mario Condorelli 

Professore Ordinario di Medicina 
Interna, già Presidente 

del Consiglio Superiore di Sanità
Italia

Autore di oltre settecento pubblicazioni 
nell’ambito della fisiopatologia, della 
clinica e della terapia, nonché autore 
di tre trattati di cardiologia, Mario 
Condorelli ha contribuito alla diffusio-
ne della scienza e della ricerca quale 
elemento fondante per la diagnosi e la 
cura di molteplici patologie, formando 
una generazione di medici e cardiologi. 
In qualità di Senatore della Repubblica 
Italiana è stato relatore di Disegni di 
Legge a tutela della salute e dei diritti 
del malato.

Sezione
Memorie della Shoah

Il Premio è stato consegnato alle sorelle 
Andra e Tatiana Bucci, originarie di Fiu-
me e deportate all’età di 4 e 7 anni nel cam-
po di concentramento di Birkenau insieme 
ad altri membri della loro famiglia.

Sezione
Altre Memorie

A ritirare il Premio assegnato all’Avvocato 
Pasquale Cappuccio, barbaramente uc-
ciso dalla camorra più di 30 anni fa, è stata 
la figlia Emma Lorena.

Sezione
Postmemoriae

Il Premio è stato assegnato alla memoria 
di Shmuel Haddas, primo Ambasciatore 
di Israele presso la Santa Sede scomparso 
a gennaio 2010.

Premio Mediterraneo
Scienze e Ricerca alla

Fondazione 
Telethon

Presidente
Luca Cordero di Montezemolo

Italia

Per l’impegno assunto con progetti 
concreti nel campo delle ricerche sulle 
malattie genetiche anche rare, affinché 
si possa pervenire, in tempi brevi, all’in-
dividuazione di cure specifiche in grado 
di salvare vite umane e, specialmente, 
quelle dei bambini. Telethon ha il meri-
to di aver saputo utilizzare le erogazioni 
liberali ricevute in maniera trasparente 
e con risultati riscontrabili da tutti.

Premio Mediterraneo
Istituzioni a

Gorge Abela
Presidente della Repubblica

di Malta

Per aver promosso la cooperazione tra 
Europa e Mediterraneo assegnando 
alla Repubblica di Malta un ruolo di 
cerniera ed uno spazio per le sedi di 
organismi internazionali costituiti per 
rafforzare il dialogo politico, culturale 
e sociale tra le due rive.

Premio Mediterraneo
Istituzioni a 
Benita

Ferrero‑Waldner
Già Ministro degli Affari Esteri 

della Repubblica d’Austria 
e Commissario Europeo 
delle Relazioni Esterne

Austria

Si è impegnata fin dal 1995 nel 
processo di dialogo e di pace nella 
regione euromediterranea. Tra le 
artefici del “Processo di Barcellona” 
ha profuso ogni sforzo in iniziative 
concrete di partenariato tra l’Unione 
Europea e i Paesi del Mediterraneo, 
sviluppando programmi operativi che 
– nonostante tutte le difficoltà – han-
no inciso sulla fiducia, sulla reciproca 
comprensione e sugli scambi tra i po-
poli delle due rive.

Premio Mediterraneo
Istituzioni a

Habib Ben Yahia
Segretario Generale dell’Unione 

Maghreb Arabo (UMA)

Tunisia

Già Ministro degli Affari Esteri della 
Tunisia, è stato uno dei protagonisti 
del Processo di Barcellona del 1995. 
Sotto la sua guida, l’Unione Maghreb 
Arabo è impegnata nella risoluzione 
delle tensioni nella sezione del Ma-
ghreb per pervenire ad un clima di 
cooperazione e intesa necessario per 
lo sviluppo condiviso.

Premio Mediterraneo
Patrimonio Culturale a 

Irina Bokova
Direttore Generale dell’UNESCO

Bulgaria

Per l’impegno profuso nella difesa e 
tutela del patrimonio culturale mon-
diale  e per aver rafforzato la diplo-
mazia culturale come base fondamen-
tale per la pace ed il mutuo rispetto 
tra i popoli. In particolare, con la sua 
azione, ha consentito di attribuire alle 
culture immateriali ed intangibili uno 
spazio di valore e considerandole patri-
monio mondiale dell’umanità.

Premio Mediterraneo“Angelo 
Vassallo” per l’Ambiente 

e il Co‑Sviluppo al
Regional 

Environmental 
Center

Ungheria

Per l’impegno profuso  –  attraverso 
16 bureaux in Paesi euromediterra-
nei  –  nella gestione e utilizzazione 
sostenibile delle risorse naturali e 
l’implementazione dei partenariati 
tra attori locali per uno sviluppo eco-
sostenibile della regione.

Premio Mediterraneo 
“Raffaele Capasso” per la Legalità

Questo Premio sarà attribuito il 30 settem-
bre 2011  in collaborazione con il Comune di 
San Sebastiano al Vesuvio.

Premio Mediterraneo
“Ambasciatore del Mediterraneo”

Questo titolo sarà attribuito nel corso 
del  2011 in accordo  con  i Ministeri 
degli Affari Esteri dei Paesi euromedi-
terranei.
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i premiati:

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a
Hamid Chabat

Sindaco di Fès
Marocco

Per aver contribuito alla realizzazione 
del “Totem della Pace”, simbolo uni-
versale del dialogo e della coopera-
zione tra le città e i popoli del Mondo, 
nella città di Fès.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a

Massimo Milone
Caporedattore del TGR Campania

Italia

Per aver contribuito, nello spirito del 
servizio pubblico, a diffondere un’infor-
mazione coerente ed obiettiva fondata 
sul rispetto dell’etica e sulla responsa-
bilità.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a
Antonio Guida

Presidente del Tribunale 
Amministrativo della Campania

Italia

Per aver contribuito all’affermarsi di 
una giustizia amministrativa capace di 
tutelare il cittadino nel rispetto delle 
norme. Questa azione è di esempio per 
i Paesi del Mediterraneo.

Premio Mediterraneo
Cinema a

Der Kleine Nazi 
(Il Piccolo Nazista)

Miglior cortometraggio in concorso 
al Trieste Film Festival 

della Regista Petra Lüschow
Germania

La giovane regista tedesca esplora le 
tematiche della necessità di dialogo fra 
culture diverse e del difficile e controver-
so rapporto fra individuo e potere. La fa-
miglia Wölkel, come ogni anno, festeg-
gia il Natale con la nonna. Ma quest’an-
no qualcosa di imprevisto e scioccante si 
aggiunge al tradizionale Natale tedesco: 
nonna Wölkel vuole ricordare il Natale 
nazista della sua infanzia. Non è che sia 
un grosso problema, ma si dà il caso che 
proprio oggi la famiglia aspetta un ospi-
te da Israele…

Premio Mediterraneo
Informazione a
Paolo Mieli 

Giornalista, Presidente di RCS Libri
Italia

Per aver contribuito a diffondere i va-
lori della cultura e delle religioni dello 
spazio euromediterraneo quali capisal-
di per la libertà di religione e per i di-
ritti umani. In tale contesto si è battuto 
per un’etica dell’informazione capace 
di assicurare obiettività di giudizio ed 
equilibrio nella comunicazione.

Premio Mediterraneo
Informazione alla

CNN 
Emittente televisiva

USA

Per aver contribuito con la sua rete in 
tutto il mondo a diffondere gli eventi 
più significativi della regione eurome-
diterranea, affidando alla tempestività 
dell’informazione un ruolo essenziale 
per testimoniare la verità degli acca-
dimenti.

Premio Mediterraneo
Solidarietà Sociale a

Alberta Levi Temin 
e

Diana Pezza Borrelli
Amicizia Ebraico-Cristiana – Napoli – Italia

Per l’impegno profuso nel promuove-
re il dialogo tra culture e civiltà con il 
coinvolgimento dei giovani. In partico-
lare per aver diffuso tra gli studenti il 
concetto che tutti apparteniamo alla 
razza umana che è una sola, annullan-
do le differenze per una migliore com-
prensione dell’altro, al fine di pervenire 
alla pacifica coesistenza tra popoli di 
culture e fedi diverse.

Premio Mediterraneo
Architettura a

Zaha Hadid
Architetto – Iraq

Irachena di nascita, londinese di ado-
zione, Zaha Hadid sta punteggiando il 
paesaggio mondiale con le sue crea-
zioni architettoniche. Un estro e una 
raffinatezza visionaria che in Italia ha 
trovato una terra fertile per le sue crea-
zioni, dalla Stazione di Napoli Afragola 
per l’alta velocità ferroviaria al nuovo 
progetto per un Museo del Mediterra-
neo a Reggio Calabria, o per quello del 
Museo di Arte nuragica di Cagliari. Fino 
al suo rivoluzionario e avveniristico Mu-
seo delle arti del XXI secolo di Roma. 
Zaha Hadid è punto di riferimento nel 
Grande Mediterraneo su come l’Archi-
tettura possa costituirsi come strumen-
to di pace e di dialogo.

Premio Mediterraneo
Arte e Creatività

all’Associazione 
Italiana 
Amici 

del Presepio
Sezione Napoli

Italia

Per aver promosso in tutto il mondo 
l’arte presepiale e per aver valorizzato 
il lavoro incessante di tutti gli artigiani 
che trasmettono antichi saperi legati al 
presepio, che rispecchiano il tratto di-
stintivo di una comunità e di un’epoca, 
rappresentando il grande mistero della 
nascita di Gesù.

Premio Mediterraneo
“Delfino d’Argento” a 

Senen Florensa
Direttore dell’Istituto Europeo 

per il Mediterraneo
Spagna

Per aver contribuito, prima come 
Ambasciatore e poi come Direttore 
dell’Istituto Europeo per il Mediter-
raneo di Barcellona, a promuovere i 
valori del dialogo e della pace nella 
regione euromediterranea, difendendo 
le buone pratiche nel Partenariato Eu-
romediterraneo.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a 

Fathallah 
Oualalou

Sindaco di Rabat
Marocco

Per aver contribuito alla realizzazione 
del “Totem della Pace”, simbolo univer-
sale del dialogo e della cooperazione 
tra le città e i popoli del Mondo, nella 
città di Rabat.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a 
Mediterraid

Per l’alto valore simbolico di un pro-
getto che da vari anni contribuisce 
all’interconessione culturale e sociale 
delle popolazioni del Mediterraneo. In 
particolare quest’anno per la dedizione 
e l’impegno di confermare la realizza-
zione del tour in un contesto di tensioni 
e conflitti che non hanno demotivato il 
team di Mediterraid che ha voluto  es-
sere nel cuore del grande mare con un 
messaggio di pace e di cooperazione 
fra tutte le genti della nostra culla di 
cultura e civiltà.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a

Rai Nuovi Media

Per la pronta e appassionata disponibili-
tà a supportare con competenze tecnolo-
giche e capacità comunicativa il proget-
to di Mediterraid che diventa linguaggio 
di collegamento con il mondo culturale 
italiano proprio grazie al portale web 
della Rai. Rai Nuovi media conferma la 
centralità del servizio pubblico anche nel 
nuovo ambiente digitale in virtù di una 
strategia di sussidiarietà della comuni-
cazione che abilita ogni soggetto ad es-
sere protagonista dei propri messaggi in 
campo nazionale ed internazionale.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a 

Eutelsat

Per la sensibilità e l’attenzione che 
rivolge al mondo della cultura e della 
cooperazione del mediterraneo, dove 
opera come principale vettore di co-
municazione e di reciproco riconosci-
mento. Eutelsat assicura la convergen-
za delle culture mediterranee con una 
fitta rete di opportunità di connessioni 
satellitari che rende questo mare sem-
pre più il prolungamento della terra e 
la sede della straordinaria produzio-
ne culturale di un’unica comunità di 
pace.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a 
Driss Guerraoui

Consigliere del Primo Ministro
Marocco

Per aver contribuito alla realizzazione 
del “Totem della Pace”, simbolo uni-
versale del dialogo e della cooperazio-
ne tra le città e i popoli del Mondo, a 
Dakhla.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a

Sergio Chiamparino
Sindaco di Torino

Italia

Per aver contribuito alla realizzazio-
ne del “Totem della Pace Tricolore”, 
simbolo universale del dialogo e della 
cooperazione tra le città e i popoli del 
Mondo, nella città di Torino in occa-
sione del 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a
Antonio Saitta

Presidente della Provincia di Torino
Italia

Per aver contribuito alla realizzazio-
ne del “Totem della Pace Tricolore”, 
simbolo universale del dialogo e della 
cooperazione tra le città e i popoli del 
Mondo, nella città di Torino in occa-
sione del 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia.

Premio Mediterraneo
“Medaglia d’Onore” a
Fiorenzo Alfieri

Assessore alla Cultura 
e al 150° dell’Unità d’Italia 

del Comune di Torino – Italia

Per aver contribuito alla realizzazio-
ne del “Totem della Pace Tricolore”, 
simbolo universale del dialogo e della 
cooperazione tra le città e i popoli del 
Mondo, nella città di Torino in occa-
sione del 150° Anniversario dell’Unità 
d’Italia.
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Gli assegnatari del Premio Mediterraneo 
1996‑2011

Gorge Abela, S.M. Rania Al‑Abdullah, ’Ala Al‑Aswani, Al‑Bayane, Al‑Hayat, Wijdan Al‑Hashemi, Al‑Jazeera, Lenin 
Al‑Ramly, Beshir Al‑Sibai, Fiorenzo Alfieri, Ansamed, Casa editrice egiziana Afaq, Viktor Asliuk, Associazione 
“A Ruota Libera Onlus”,  Associazione Italiana “Amici del Presepio”, Associazione “L’Altra Napoli Onlus”, 
Associazione “Marseille Esperance” – Sindaco Jean Claude Gaudin, Atelier du Caire, André Azoulay, Antonio 
Bassolino, Mohamed Bedjaoui, Ernest Beach, Eugenio Bennato, Biblioteca Nazionale d’Algeri, Carl Bildt, S.M. 
Hussein Bin Talal, Irina Bokova, Dee Dee Bridgewater, Andra Bucci, Tatiana Bucci, Paolo Bufalini, Federico Bugno, 
Pino Cacozza, Pasquale Cappuccio, Fabrizio Carola, Aníbal Cavaco Silva, Hamid Chabat, Elias Chacour, Sergio 
Chiamparino, CNN, Lady Yvonne Cochrane Sursock, Combatants for Peace, Mario Condorelli, Giuseppe Conte, 
Corriere della Sera, Pat Cox, Maria Grazia Cutuli, Massimo D’Alema, Mahmoud Darwich, Roberto De Simone, 
Beatrice di Borbone delle Due Sicilie, Lamberto Dini, Pier Giovanni Donini, Shirin Ebadi, Hasna El Becharia, Ibrahim 
El Moallem, El Mundo, El Pais, Adel El-Siwi, Città di Ercolano, Recep Tayyp Erdoğan, Krisztina Esztergályos, 
S.E. Roger Etchegaray, Eutelsat, Imam Feisal Abdul Rauf, Benita Ferrero-Waldner, Giuseppe Ferrigno, Festival 
di Musiche Sacre del Mondo di Fès, Senen Florensa, Fondazione Telethon, Julio Fuentes, Galassia Gutenberg, 
Richard Galliano, Carlo Giovanardi, Marcello Gigante, Kiro Gligorov, Driss Guerraoui, Antonio Guida, Carla 
Guido, Shmuel Haddas, Zaha Hadid, Grimur Hakonarson, Shehata Haroun, S.M. Hassan II, Elena Hazanov, 
Antonio Iavarone, Il Denaro, Yusuf Islam, Istituto Italiano per gli Studi Filosofici – Gerardo Marotta, Ahmed 
Jebli, Casa editrice italiana Jouvence, S.M. Juan Carlos I, Radu Jude, Imre Juhàsz, Mohamed Kabbaj, Khalil Kalfat, 
Yasmine Kassari, Bichara Khader, Cheb Khaled, Aurel Klimt, Vladimir Kott, Rodi Kratsa Tsagaropoulou, Raffaele 
La Capria, Nehad Abdel Latif, La Vanguardia, Le Monde Diplomatique, Gianni Letta, Alberta Levi Temin, 
Naguib Mahfouz, Abdel Hadi Majali, Rima Maroun, Mateja Matevski, Mediterraid, Mediterraneo – Rai Tre, 
Mensa “Madre Teresa di Calcutta”, Angela Merkel, S.A.R. la Principessa Lalla Meryem, Paolo Mieli, Massimo 
Milone, Mario Molinari, Monastero Mar Musa – Padre Paolo Dall’Oglio, Laura Morante, Miguel Ángel Moratinos, 
Suzanne Mubarak, Amr Mussa, Nabil, Carmine Nardone, Vittorio Nisticò, Noa, Fathallah Oualalou, Moni 
Ovadia, Ferzan Ozpetek, Mons. Luigi Padovese, Parrocchia di S. Maria della Sanità (Parroco Antonio Loffredo), 
Parrocchia di S. Giorgio Maggiore (Parroco Don Luigi Merola), Parrocchia Resurrezione del Signore (Parroco 
Don Vittorio Siciliani), Diana Pezza Borrelli, Marcello Piazza, Sergio Piazzi, Ursula Plassnik, Gennaro Pompilio, 
Baltasar Porcel, Processo di Barcellona, Paolo Pucci di Benisichi, Folco Quilici, Leah Rabin, Abdelwahad Radi, 
Milos Radovic, Abdelmaksoud Rachidi, Rai Nuovi Media, Regional Environmental Center, Repubblica di 
Malta, Mons. Giuseppe Rocco Favale, Carmen Romero, Antonio Saitta, Ruggero Maria Santilli, Izet Sarajlic’, 
Nicolas Sarkozy, S.E. Cardinale Crescenzio Sepe, Leila Shahid, Abdulah Sidran, Alvaro Siza, Nicola Sornaga, 
Peter Straub, Studenti di Gaza, Wassyla Tamzali, Teatro di San Carlo, Tiziano Terzani, Alessandro Tesini, Pino 
Tordiglione, Erkki Tuomioja, S.B. Mons. Fouad Twal, Unione degli Industriali di Napoli – Presidente Giovanni 
Lettieri, Università Telematica Pegaso, Maurizio Valenzi, René van der Linden, Manuel Vázquez Montalbán, 
Roberto Vecchioni, Rino Volpe, Ulrike von Ribbeck, Jan Willems, Habib Ben Yahia, Kamel Zoheri.

Euromed
Award

Questo Premio sarà attribuito il 20 novem-
bre 2011 in collaborazione con la Fondazio-
ne Euromediterranea “Anna Lindh” per il 
Dialogo tra le Culture.

Premio Mediterraneo
Economia e Impresa

Questo premio sarà attribuito nel corso 
del 2011 in accordo con l’Unione Indu-
striali di Napoli.

Premio Mediterraneo
Società Civile

Questo premio sarà attribuito nel corso 
del 2011 in accordo con la Piattaforma 
ONG Euromed.

Premio Mediterraneo
Energia e Sviluppo Sostenibile

Questo Premio sarà attribuito dal 12 al 
17 aprile 2011 a Gaeta in accordo con 
la Camera di Commercio di Latina e in 
occasione dello Yacht Med Festival.

Premio Mediterraneo
Servizio Civile

Questo premio sarà attribuito nel corso 
del 2011 in accordo con l’Ufficio Nazio-
nale per il Servizio Civile.


